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Si consolida nel Centro-Sud 
il ruolo di C t • • 
La promozione della figura e del ruolo del socio e del 
consumatore per una moderna politica consumistica 
Educazione dei giovani consumatori, attenzione per 
gli anziani/ difesa dell'ambiente e integrazione 
fra Nord e Sud -1 programmi e gli investimenti futuri 

• PIOMBINO (Livorno). Da gen
naio a febbraio, In 26 assemblee •'. 
gli oltre 260mila soci della Coop " 
Toscana-Lazio - da Carrara a f 

Terracina, da Livorno a Viterbo ';•. 
a Grosseto, Tarquinia, a Civita- '• 
vecchia, ai Colli Romani, a Re- ' 
ma - hanno discusso nuove for- '•' 
me di democrazia Interna alle ' 
sezioni soci, Il funzionamento 

' dei punti vendita coop sparsi su 
tutta la fascia tirrenica dai confi-
ni con la Liguria a quelli con la 
Campania. - •••-••• • • - . . . . ^ 

Ne parlammo a suo tempo, : 
presentando conti e preventivi ", 
della «Toscana-Lazio», ed oggi 
ci par congruo parlare in quanto 
quelle assemblee debbono es
sere Inquadrate = nel contesto '• 
della stagione del 'Congressi: . 
quello, che si apre oggi a Firen- ' 
ze, dell'Associazione delle Coo- •• 
peratlve dei ... Consumatori e -

. quello della Lega delle Coope- ' 
rative. Non solo: specificata- ..'. 
mente I soci della Coop Toscana 
Lazio saranno altresì chiamati a 
rinnovare il Consiglio di Amml- : 
nlstrazione e I comitati direttivi " 
delleSezioniSoci. .< ••-.-• 

Partecipazione, quindi,"' alla ', 
formulazione «.. delle . • direttrici :• 
operative future della Coop To- '• 
scana-Lazio nata quasi mezzo 
secolo fa, col nome di «Proleta
ria», a Piombino (Livorno), a • 
servizio del lavoratori dell 'Indù-
stria siderurgica e quindi estesa ' 
a tutta la Toscana occidentale e . 
quindi al Lazio, dai confini della 
Liguria a quelli della Campania, 
regione,' quest'ultima,' per la 
quale dal prossimo appunta-, 
mento dell'Assemblea del soci 
saranno precisati meglio I con-
tuini di un probabile sviluppo, -
attraverso, appunto Coop To
scana Lazio,..... t....,,.. -!•- .->'-' 

Uno sviluppo che non dipende 
(non solo per la Campania ma ; 
per tutta l'area dove è presente • 
la «Toscana Lazio») dal desideri 
e dalla volontà dei Soci e degli ' 
Amministratori ma soprattutto • 
dal'superamento di quelle ditti- -
colta maggiormente accentuate ' 
dall'incipiente debolezza delle ' 
Amministrazioni - locali che, in • 
un progetto di sviluppo, sono I ' 
primi Interlocutori della Coope- J 

ratlva. •* .......... .. . .,-,.,.." 
Difficoltà a suo tempo affron

tate dalle assemblee dei Soci "' 
nel contesto di quel valori, di 
quel patrimonio culturale - e :•' 
ideale della cooperativa che * 
tanto è più prezioso quanto più ; 
chiara si profila la nuova sfida ;: 
determinata dal passaggio alla -
cosiddetta , società » post-indù- :. 
striale, quasi anticipando sce
nari politici, solo due mesi fa Im
previsti e imprevedibili. -•«=- -'.• 

Nuovi scenari che maggior- ; 
mente impongono la promozlo- -
ne e la figura del socio, moder- * 
namente Intenso, che antepone -
il consumo intelligente al consu- > 
mo parco e la tutela del consu
matore al risparmio nella con
sapevolezza che la forza, anche ' 
economica, ma soprattutto con- ; 

trattuale verso la Società, della ', 
cooperazione debba ricercarsi ' 
nella specificità dei rapporti fra 
Coop e Soci. •- •",, 

Un socio, insomma, che si è •• 
tolta la veste del «cliente» condì-
zlonato per un verso dal vantag

gio economico e, dall'altro, dal
le pressioni che. a lungo anda- : 
re, rischia di diventare «Ideolo
giche», del messaggio pubblici
tario, ed ha riscoperto la sociali
tà dell'Impresa cooperativa. 
Che non si accontenta, insom-

' ma. unicamente del giusto rap- -
porto - qualità-prezzo ma - che : 
vuole la promozione nell'attuali
tà dei valori identificativi della -

- Cooperativa, un patrimonio che -
può e deve tradursi in un van
taggio competitivo sottolinean-.. 

; do l bisogni delle categorie più 
deboli, i problemi dell'ambiente, -

: del consumerismo, della tolle
ranza e dell'accoglienza. - • •• 

". E, alla luce del valori, te scel
te del soci della Coop Toscana-
Lazio si consolideranno nell'a-

: zione consumerlstlca. nell 'edu
cazione dei giovani consumato-

' r i , nell'attenzione per gli anziani 
nell'ascolto del soci e dei consu-
matorl, nella difesa dell 'ambien
te, nella Integrazione fra Nord e 

, Sud. •--
Una politica del resto già av-

' viata • da Coop Toscana-Lazio • 
con la sua estensione da Nord a • 
Sud e che vede la forbice opera
tiva del divario sempre più re
stringersi avvicinando sempre 

:, più I punti vendita più meridio
nali a quelli dalla tradizione : 
consolidata da mezzo secolo di -
storia, nelle località più ricche 

-del la Toscana. • • • -••••• ••••-
E proprio nell'attuallzzazlone 

dei prlncipll originari della Coo-
. perativa la Toscana-Lazio guar
da al suo futuro sia pur con una 

: certa cautela. In fin del conti il 
>1993 ed i primi tre mesi del 1994 -. 

non sono stati stimolanti. Per 
nessuno. C'è stata, per tutti, una ' 
palpabile contrazione del con
sumi a causa d'una emergenza ; 

: occupazionale ed - economica • 
sempre più acuta, per le Inco
gnite che hanno caratterizzato e : 
caratterizzano la situazione! 

.economica generale e soprat-
- tutto nelle zone più deboli dove 
; opera la Coop Toscana-Lazio. '. 
• Per»le incertezze sul domani, 
. che II risultato elettorale, non > 
solo non ha dissipato ma ha ul - ' 
teriormentoappesantito. •• 

Bilanci e prospettive, in sinte
si nervose, che sempre più I n - : 

- ducono alla prudenza. C'è stato, : 
' è vero, il contenimento del tasso 
; d'Inflazione negli - obiettivi del 
Governo Ciampi come c'è stato ;• 

' un abbassamento del tassi f l -
•• nanzlari che però, proprio per le 

Incertezze del futuro quadro po-
' litico non sono riuscite a libera

re risorse per gli investimenti 
ma ad accentuare prudenza e 
preoccupata attesa proprio da-
vanti al costante incremento • 
della disoccupazione e dell 'uti
lizzo degli ammortizzatori. so
ciali che hanno ulteriormente 
aggravato i consumi, portando 
ad un ripensamento nell'investi
mento. - •:•>-"••.-'•?*• •-.••• 

Una situazione che ha posto 
' le cooperative di consumi, nel 
* loro insieme, davanti a nuovi 
' problemi. La stagnazione dei 
; consumi accresce la concorren- < 
• za. E le cooperative per far fron
te alla stessa e mantenere una 
competivlta (che è anche Ideolo
gica fra socialità d'Impresa e ' 

' massimo profitto) saranno co

strette a diminuire margini e co- -..; 
stl non escluso quello del lavoro • 
che potrà essere corretto con •;'• 
l'efficienza e la produttività non 
perdendo altresì - d'occhio il : 
prossimo rinnovo coantrattuale . 
che oggi più che mai non potrà • 
uscire dai limiti dell'accordo del 
luglio 1993 fra Governo e parti ' 

.sociali. •'•• - - •-• .--••••,'• 
Purtuttavia la Coop Toscana-

Lazio non poteva non progettare 
un rammodernamento della sua 
rete di vendita In tutta l'area tir
renica por non uscire da quegli 
indirizzi distributivi in crescita 
rappresentati dalla attermazlo- ." 
ne della grande distribuzione at
traverso gli ipermercati ed i di- . 
scount e mantenersi in linea con 
queste tendenze. • 

Anche se in un comprensibile " 
contesto prudenziale determi
nato dalla recessione e dalle -, 

: perplessità non fugate su una 
asuspicabile evoluzione politi- . 
ca. • • -, f. • • 

C'è stata l'inaugurazione del 
centro commerciale di Venturi
na (Livorno) che è un aspetto : 

«toscano» dello sviluppo • di 
Coop Toscana-Lazio dove, • In 
Toscana si pone, davanti ad una / 
presenza della cooperativa, 
«storica», il problema del com
pletamento della riqualificazlo- . 
ne della rete con l'ampliamento : 

e il rammodernamento di strut- ' 
ture con nuovi centri commer
ciali. ••- '. • •-• •>• •••• -- •: 

Che tuttavia, come dicevamo, 
per l'accentuata debolezza del-... 
le istituzioni locali trovano In
tralci e difficoltà al decollo a Fol-

: Ionica, a Civitavecchia e Pietra-
santa, si da Indurre alla mobili- . 
tazlone corretta e democratica 
della base sociale e dei consu
matori per sostenere iniziative e '• 
progetti che non sono solo e sol- • 
tanto dei punti vendita ma rap- >': 
presentano un allargamento , 
della socialità, una sottollneatu- ' 
ra dei valori della coopcrazione " 
che possono affermarsi sul ter- .<•', 
ritorio solo con strutture che non • 
siano un arido e asettico «punto 
vendita» ma punto di Incontro, di '> 
dibattito, di promozione e di a l 
largamento di quelle prerogati
ve sociali e solidali verso Tuo- :, 
mo e II territorio che del movi- ; 
mento cooperativo, nato contro 
Il profitto, sono la peculiarità. 

Se In Toscana gli investimenti 
rappresentano l'attuaiIzzazlone 
al nuovi bisogni dei soci e dei " 
consumatori nel Lazio si scor
gono le maggiori possibilità di : 
affermare la presenza della 
«Toscana-Lazio» su nuovi mer- . 
catl, In particolare nella provln- • 
eia di Roma. Colleferro, Pome- '' 
zia e Cerveteri sono le località -
dove si stanno concretizzando 
le ultime Iniziative della grande ' -
cooperativa di Piombino mentre 
verrà ampliato II magazzino di 
Aricela. ••• ••• ••••-•• •-• ••-.' 

Come si è visto, nonostante le 
difficoltà del momento e le. in--

. certezze del futuro, la Coopera
tiva è consapevole che la rispo- ' 
sta a queste contingenze è rap- ; 
presentata dallo sviluppo, dalla ' 
crescita, dall'ingresso in nuovi 
mercati e dal miglioramento di 
quelli esistenti con moderne : 
strutture di vendita portando in ; 
nuove zone la socialità della ' 

Toscana-Lazio 
NEI MIGLIORI SUPERMERCATI 

I PRODOTTI DA FORNO 
DELLA MIGLIORE 

TRADIZIONE TOSCANA 

Tel. 882.53.7071 U Via dell'Albereto, 26/30 '? 

CALENZANO PRATO 

cooperazlone. 
Coop Toscana-Lazio ha risor

se per contrastare gli effetti del
la depressione economica su l . 
cittadino. Ma alle comprensibili 
titubanze ormai organiche nel 
Paese la Cooperativa ha soven
te Incontrato (come nel caso di 
Follonica, Pletrasanta e Civita
vecchia dove si sono registrate 
autonome e massico prese di 
posizione di soci e consumatori) 
difficoltà ed ostacoli di natura 
politica, amministrativa e buro-
cratica; 

Situazioni contrastanti ' (e in 
molti casi decisamente eccepi
bili sotto il profilo della legittimi
tà) che portano a riflettere sul 
come in questi tempi di reces
sione in cui tante aziende si tro
vano in difficoltà, In cui la disoc
cupazione è In crescita con la 
conseguente - contrazione del 
potere d'acquisto di tanta gente, 
si possa frenare chi, al contra
rio, si propone, come «Toscana-
Lazio» di fare nuovi Investimenti 
e creare nuovi posti di lavoro. 

Grandi difficoltà, si è detto, 
preoccupazioni, Incertezze • e 
prudenza. Ma gli sforzi e l'anda

mento di questa prima fase del 
1994 appaiono se vogliamo inte
ressanti in rapporto, appunto al
la contingenza delle-difficoltà 
come conseguenza di un pro
gramma equilibrato e ragionato ; 
volto, con le potenzialità e ' l e 
possibilità che nella cooperativa 
non mancano, al conseguimen
to di risultati che, alla fine, sa
ranno ancora una volta positivi. -' 

TUTTI I NUMERI DELLA COOP TOSCANA-LAZIO 
VENDITE AL DETTAGLIO (in miliardi) 8 5 4 

776 ^H 

_ - • I I I 
VENDITE PER REGIONE 

CONSUNTIV01989 
Lazio 

20,43% 
PREVENTIV01994 

1994 
(Prev.) 

Toscana 

, 79,57% 

Toscai 

33,82% . -r 

VENDITE PER PROVINCIA 
(preventivo 1994) ' 

SINTESI 
DEL BILANCIO 

(in miliardi) 
Gestione commerciale 7,41 
Gestione servizio 
prestiti sociali ...• . 2027 
Gestione finanziaria 15,40 
Risultato globale 1994 43,08 

i l 
66,18% 

237 

Fonte doti: "NUOVO CONSUMO" 
notiziario per I soci della Coop 
Toscana-Lazio 

222 • • • - • • 
1989 ' 1990 1991 1992 1993 
S O a AL 31 /12 /1993 (in migliaia) " 

PASTA 
dal 1878 

FORMJA{ l ta ly ) 

Con la data sul guscio 
oggi la 
si vede. 

L« Fattoria Novelli s.r.l. 
"il;:: s.ir: San Giovanni di Baiano (Spoleto) '• 
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0744-81 43 OS 

. ; i k i i ; i l K O M \ - IVI. 65000140-6500014J 


